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Lunedi 27 Febbraio 190.̂ ; 
^"' iaèdMAMam'o. 

>:' t. l« 

tttiall'niiioilaPiiali.Aaiii) Sé 
I • tarlmeatre ìu propoialous, 

fi «-!'«e»m»nti iiitii-.irati ^ 
fc «WMW n)u«tii waMBijHi a. 

I>rtWa Capitale 
Camera dei deputati 

^Seduto d«J ZO febb. — / V M . iliarcofo) 

. Aula desolata. I deputati presenti 
•ono quasi dieci. 

InterrogazioDoelIe, soliloqui sul de­
bito Ipotecario 

olio par, senza divario, 
ilii recita del mistica rosario, 
0 fa dormir porSno il luoerrtario,. 

il si arrita fiuo'alle 18 
Dieci deputati dell'Estrema doman­

dano 

la verifica dei numero iegale 
e allora, mentre si la ia chiama, è 

ao correre di uscieri, no tintlonio di 
.telefoni, un volare di carrozza per la 

' elttti,. tantoché alla seoonda chiama si 
riesce ad ottenere il necessario numero 
di presenze. 

Si direbbe che il Ooverno tiene i 
suoi deputati, come un direttore dì scesa 
le sue comparse, nascosti tra le quinte. 

Uno spirito maligno mi snggerisOe : 
— Come il marionettista i suol ptpl-
notti... -^. • • 

Ma io non raccolgo l'iDsInusxiono. 
UNO DEtLA PLATEA, 

Odine-Anno XXIII N.41 
iDBSMHZtOjrr, 

ufcrelo^lf, ilekiuc». 
In tMMp»*itt« ««0 u Sina Ad 
J>»«:ooBumfc«H,Mcni!o«l<i, dleUi 

P«»liiliu^^t'r*Bl<i'>c«i>'T«9ito. 

Olroitone ed Amni!ahtrozliin!i 
.71» Prs^ottam, « 

(Seduta slraoM del S6. — Pres. 
Siaroora), 

,, , La seduta, eocczionale in domenica, 
ì) indetta per i progetti sul debitd ipo­
tecario. 

Quindi gran, discorsa riassuntiro del 
'. Ministro Bava, eoa rincalzo di onde 

sonoro del.Ministro Luxtatti, poi Tota 
" il passaggio alia seconda lettura. 

Il che vuol dire l'appravazione di 
massima. -

.. Gal i» i$. la .Camera ra a passeggio. 

i {i|r8Ìg&ttKf0rroviari 
•''f^f'hirifièifatìiKJtfioi 

< Sabato sera-nei novo Uffici della Ca­
mera, si ebbe, animatissimo, il .primo 
assàggio di' discussiona sai progetti fer-

(roTiari, dorendosi eleggere il rispettlTO 
, Commissario. 
I LR'lotta d«i rappresentanti dell'E 
strema in ogni Ufficio Jiv„BÌrwi&,nmft 
non. oeaerrsVire ohe i f i W 1» Sin"» 

•an-Comm'issario ministeriale. 
Solo neU'Utfloio IX avrebbe potuto 

•riuscire .Sacchi, il quale avera soste­
nuto ohe io sciopero nti iserrizi pub­
blici non pttò; esser punito .con mezzi 
penali, e ohe gli soioperanti, potreb­
bero soltanto essere puniti col licen­
ziamento ; ma a parili di voti, por 
merito di., anzianità venne eletto quel 
veochio codone di Romanin .lacnr. 

Vale a dire «he prevale un concetto 
partettamente opposto, solo.... per ra­
gione di aszianitii Iti 

iari 
Le misure del Governo 

' Sabato sera s'era sparsa anche nella 
nostra oittli la voce che i ferrovieri 
jivBvaao deciso lo sciopero generale. , 
"' Ma la notiz'S non era vera. 

Il fatto vero, invece, si è ohe i fer­
rovieri di Roma, sabato, dopo assorsi 
riuniti, delibelrarorio l'ostruzioniamo di­
ramando immediatamenta ordini in pro­
posito a tutte le sezioni. 

S'era belisi parlato di sciopero, ma 
•pfevaise l'idea dell'ostruzionismo, che 
riportò la maggioranza dei voti. 
' Il ferroviere Scalzotto, veneziano, fu 
quello ohe trascinò seco la maggioranza 
in'qpieBta' votazione — egli è stato un 

•'istànoabiie ed eloquente apo.stolo del-
ro«.triizi'6nÌ8»no. ' ,,, 

45 APPEkDICE DEL tFRIDLI)! 

GAETANO YALT3I«O 

VITA DI CASERMA 
(Imjirflssiohi B rioordi) 

L'ostrujionismo all'opera. 

Naluralmonto, dopo tale decisione, 
alla Staziono di Roma i ferrovieri in­
cominciarono subito ad applicare l'o-
etmzioDumo. 
.. '̂ ^„'••;?"'' Pef P'Sa che doveva par-
tir«alle8 40,non si mossa ohe allo 15.30. 

11 personale, coi regolamento «Ila 
mano, volle verificare se lutti i tubi 
(!î  riscaldamento funzionassero rego-

Di conseguenza i lettori comprendono 
«he tutti gli altri treni subirono enórmi 
ritardi. 

Deputati ohe non partono. 

Sabato molti dopatati, volendo lasciar 
Roma, si recarono alla Stszlone per 
partirò, ma fu loro imposs bile. 

Il regolamento prescrive ohe «li 
onorevoli presantino la tessera di ri 
conoscimento colla firma del titolare. 

«lictta '" """ ^'"''''*' '* "'®^*-
Parecchi deputali non l'avevano con i 

i?'"̂ ifl !A j-Pf'°,''^'®' «nosoraHlmeilte, i 
si rifiutò,di lasciarli partire, s 

«t.lTl^^t^'. esigettero, .per l'acqui- ' 
sto del biglie to, li denaro contato, a 
oome è prescrìtto, cinque minuti prima 
della partenza dei treni, anche se 
questi aveasoro delle ora di rilardo, 
chiusero gli sportali! al pubblico. 

Nelle altre stazioni 

v L / " ' V ' \ '^""'"'' » Napoli, a 
Verona ed in altre ditti ancora venne 
applicato I ostruzionismo, , 

I treni gianaero ion fortissimi ri­
tardi. 

I macchinisti, sempre stando allo 
norme regolamentari, prima di partire 
esaminarono minuziosamento le loro 
locomotive m tutte le loro parti ' 

Un altro ma-ìahìnista, a 'V,iliatfi 
dopo sessi tutti i Viaggiatori awebbJ 
dovuto condurre 11 treno nel deposito, 
ma poiché mancavano 1 tre fanali in 
«oda, SI rifiutò,' 

La lampisteria allora non consegnò 

Jll T^' ^""i"* "'"' «''ha l'ordine scritto dal capostazione. 

(in piallo par volta 
„ I (arroji.en .cnci^iuiA.j^, u»i».u«„ 

Rispettano i superiori e tengono con­
tegno corretto, sempre applicando i re­
golamenti alla lelleya. 

A Roma ad es. i manovali dovevano 
caricare un césto contenente dei piatti 
di ceramica. 

E perchè non si rompess ro, con 
tutta prudenza e serietà, i facchini collo­
carono nel vagone i piatti preziosi uno 
per uno!.. 

Un redattore di giornale, chiese ad 
un macchinista sa l'ostruzionismo, era 
incominciato. 

Non so nulla io — rispose calmo e 
quasi con ioganultii — di ostruzionismo, 
so soltaato che il nostro dovere è di 
attenerci ai regolamenti eh» devono 
essera rispettati da tutti. 

Un'eloquente rlspnsta. 

Quando una macchina esce dal de­
posito' per formare nh treno à pre-
sonito ohe deve procedere lentamente 
proceduta da un manovratore che cam­
mina oon la bandiera in mano. 

A Roma qu.ndil stando attaccato al 
Regolamento, un manovratore adagio 
adagio veniva avanti precedendo la 
locomotiva. 

Un ispettore gli disse di far più 
presta e l'altro fissandolo, quasi con 
ingenuità esclamò : 

— Ed è proprio da un ispettore ohe 
deyo sentirmi incoraggiato a mancare 
al ' mio dovere ? 

MBIPOSSÌ O cr>onach9 ppovlnoiali 
, SialiAdoiioopio 
I. onams,9»|cn - (l-gi 27, feltraio, 

M. Aleasiiiidro, Abbondio, Antigono ol'ov-
tiiiiaw mmtiri, Morirono per la l&lo dn-
ra«to la (fronde fetmaeiKiono .logli ira|,e-
latori Massimiunif 0 Dioobziaiio (23-1.-30Ó), 

GffemeVldi Htorivhe 
oCj'''''"'T- ì?^^i ~ ToiTomoto • rimar 
e STOlc m Friuli,'ifo parla il Tornasi nello 
suo momoric- ani l(>rroraoti. 

Qaasi ottanteuha, sorenamonte si è 
spenta min zia Maddalena Barnaba moglie 
dlavv. Piergiorgio Petracco di S, Vito 
al Tagliamento: ; 

Donna esemplare per virtù domestiche 
lascia di sa onorata momoria e lari?o 
oorapianto perchè tu buona o carità-
tavole . . . 

Non ebbe da D'ò — oVsorverebba Mas­
simo D'Azeglio - l'urfloio d'imprimere 
ipnm% epni in^ebili lineamenti del 
carattere delfuomo, ma — per quanto 

Ali imitazione dei aongiuqii, dai fiali 
miei, è bene'siono offerti i nobili esempi 
di queste doti femminili; all'uomo che 
per oltre cinquant'anni l'ebbe affettuosa 
compagna, l'espressione aincera del no­
stro lutto. 

Udine, febbraio 1005. 
. . Il nipote P, U. 

' pagoa 
dare! 

DnhBloasoili... "sooialimo,,. 
Ogni giorno, dioavano i nostri vec­

chi,, se ne impara una. Adesso, alla 
seno, oramai lunghetta, dello mie e-
sp?rienze, aggiungo questa: ohe la 
mancata pubblicazione di una crona-
ohetta di carattere intimo può essere 
reato di aso. . socialismo, passibile della 
pena .della: disdetta d'abbonamento. 

Il caso ammaestrante è questo 
Tempo fa arriva da Lauoo ai Friuli, 

oon viva preghiera di pubblioazione, 
una cornspondenzioJa . ohe earra :an 
minuapolo episodio intimo: qualche 
2?'^.°°5.t.JJ?.Ì.il8S^ift>„JSS9.v8"gMan--
teria la propria sorèlla. 

Il Friuli trova di carattere privato, 
anzi intimo, la oronachetta, e ne av­
verte nella Piccola Posta l'autore. 

LI'autore scrive insistendo, ìniimando 
la pubblicazione, sotto pena di, „ so­
spensione dell'abbonamento al giornale, 
per conto del « Circolo socialista » di 
Lauco-

— Bel « socialismo » ! — esclama nella 
Piccola Posta il Friuli E non pub­
blica niente. 

E adesso è arrivata alla Redazione 
l'ordine ; — Cessato l'invio del gior­
nale al < Circola socialista » di Lasco, 
e liquidate il conto ! — 
, ,,L'og4r.Ì'.,.,naturaln;epto, à passate »!-
1 Amministrazione ; la ijuale potrli forse 
anche divertirsi a vedere a stregua di 
legge'su quale diritto sia fondata tale 
pvetesa clàusola restrittiva jil contratto 
d'abbonamento. 

Pei' conto mio, mi diverto a segna­
lare al pubblico e all'inclita questo no­
vissimo caso di « leso sooialiimo ». 

Il direttore del «Friul i» . 

T o l m e s z o i 20 — Grande veglia 
masoharata. — G.ovodi 2 Marzo alle 
ore 21 avrà luogo al T,)atro da Marchi 
un'a grande voglm mascherata a bene-
floio dulia Societìi Operaia, cho costi­
tuirà certamente il clou dogli avven-
nimenti d'il Carnovale Toiraezzino. 

.. Il Teatro verri illuminato con pò-

Bisogna andare.*-'." Bis'ógnti an-
Mervosamente punta ali» meglio 

1» cravatta lucida, cinge la sciabola, 
goende coi due consegnati della compa-

. pagnia. Essi vengono adibitralla pulizia 
del cortile ed agli ritorna su in oame-

'v.^its;!-'; ' . i- • . -, I , ' 
••fel'lSrilo.'1'pÌBiitoni si sonO'sqviagUàti, 

gli altri-schiamazzano-in palestra o gi-
ronzafio per la oittlii.jApre la branda e 
vi ai sdraia, la testa chiusa tra lo mani. 
Pensa.,,. 

Il sole è ormai scomparso dall'oriz-
"zonte' b' la notte soandb calma, tran­

quilla, in una tempesta di stella, in un 
incantevole chiarore di' luna. Pensa 
'alia libsrtèi ohe sta par riafferrare, 
pensa alla vita di lavoro febbrile e 
bello onda ritemprerà la feda. Dodici 
giorni ancora! 
Di. ' ' j i t m v j iungono CI'.TIKÌ di esul­

tanza, canti, osanna. Sussulta, gli si ri­
desta la ribeilioiie, gli si acuisca il 
desiderio di uscire, di passare un'ora 
coi parenti, di leggere gli scritti desi-
derallssìmi della famiglia, degli «miai. 
Va alla finestra, ohiamn i piantoni. Sal­
gono con loro altri soldati a un capo­
rale. 

— Bravo Rispondi per ma. Devo 
uscire. — Bada.... — Ti prego. — 

Corre vìa lesto, traversa il cortile, 
supera l'atrio, è fuori. Ma non inosser­
vato. L'ufficiale di picchetto lo chiama. 

— Caporale. — Comandi. — Dove 
andata? — Vado fuori. — Ma non 
;aÌ9tft.i9»P0Pfllffi3 i\\ m^mX%l.. -n . Sissi­
gnore. — Ebbene f — Davo andare 
fino alla posta. — Con che permesso? 
— Senza. .Ho avvertito il sergente di 
giornata. — Benissimo ! Andate pure, 
andate pure 1 — 

li oap irata volontario cupisca il sar­
casmo di quelle parole, sa il brutto 
impaccio nel quale s'è messo, pure non 
tentenna ed esoe. E' solo dolente che 
gli sia sfuggita la loca)it^ dove non ha 
nessun interesse a recarsi, perchè.., è 

I troppo vicina...Ma tant'6 ! 

arco e spinndida-

in costume 
costume ricco e molto 

tonti lampada ad 
mante addobbato. 

Suonerà,la distinta orchestra diretta 
dal'maestro Hlusig di UJino. 
' Sar'amw assegnati vistosi premi alla 

più bolla'maschero e alla migliori coppia 
d.inziuti il valtzar. 

Tinti poi conoorrerando gratis alla 
Tinoita di tre premi ; un maiale (!!!) due 
artistici vasi chinesi ed uno splendido 
oggetto sbi'presa, 

C l w i d a l s , 28 - Il Vagliene Cieli-
81)00, — I! Veglione Ciclistico di iari 
notte, riuscì, come si prevedeva, splen­
dido sotto ogni riguardo. Molte e belle 
.0 maschere. 

Assai lodato l'oddobbo del teatro, 
Alla mezzanotte vennero assegnati 1 

premi: l'orologio remontoir d'oro venne 
destinato ad una ma^chara 
da avvocatessa 
ben truccato. 

La spilla d'pro venne assegnati ad 
un gruppo d̂i quattro maschere vestite 
da fantino. 

Lsi giuria peri ebbe le sua censure 
nei riguardi di questo secondo premio 
Ma Ciò avviene ogni qualvolta che nel 
veglioni si introduca questo genere di 
reolama. 

Le danze si protrassero animata fino 
alle sette di questa mane. Nessun inci­
dente. L'orchèstra diretta .'lai maestro 
Bertossi, soddisfece, 

I due ballabili dell'amico Solansaro 
incontrarono il favore del pubblico' 
specialmente il 'virolzer. ' 

Anche il servizio'di trattoria e Caffè 
nulla lasciò a desiderare. Sabbato pros­
simo avremo il secondo Vogliono 

Banca Cooperativa. ~ Oggi ebbe 
luogo, la seconda oouvocazioue, l'as­
semblea annuale degli azionisti della 
Banca Cooperativa. 

Riuscì interessante. 
;01treun centmaio,di poci della Slavia 

Italiana, oapilaria'ti dal sig.' Sirch Giu­
seppe, vi presero parta, agglomerando 
gli angusti locali destinati allo scopo 

Quesla calata di azionisti fu com» 
jwi>ifnj,-ò-ui luttSJ — ijorse ai fotta. 

Si tentò di rimandare l'adunanza per 
la doficienzit dei locali, ma l'assemblea 
votò un ordine del giorno per la con­
tinuazione della operazioni, e queste 
ebbero luogo sotto l'atrio del palazzo 
del regi Uffici al soffiar dei venti. 

Si procedette alla votazione e riu­
scirono eletti a consiglieri i signori ; 

Coceani cav. Luigi 
Brusini Luigi 
Bacchetti Luigi 

A sindaci i signori : 
Brosadola doti. Pietro 
Sirch Oisseppo 
Pollis dott. cav. Antonio 

effottivi. 
Nussi dott. Augusto 
D'Orlando dott. Lorenzo 

supplenti. 
Restarono quindi trombati i consi­

glieri Moro Felice, Strazzolini Folioiano 
a Caneva Giuseppe, coatro 1 quali pare 
sia stata fatta lotta.' 

F a l e t t o U m b a c t O i 20. — Furto 
di oggetti d'oro. — I'4 danno di Fo-
schiatti Maria figlia' dei coni detto co-
miaaario, vanne perpetrato un furto 
durante la scorsa notte di una collana 
d'oro ed altri oggetti per il valore di 
L. 126. 

La FoBchiatti denunciò il furto ai Ca­
rabinieri i quali, pare, sono sulla trac­
cia degli autori^ 

Yflfli alto comspDiLÌBiiz8Ìn3.°'pag. 

tenente di picchetto attondo la preda, 
ruminando la morale. Accanto a lui v'à 
il sergente di giornata. 

— Caporale. — Comandi. — Danqua 
voi siete uscito senza permessa ? — 
Sissignore. Ila avvertito, solo il caperai 
maggiore. — E' vero ? — Signor si, 
— È voi cosa avete risposto? — Che 
ci pensasse lui, perchè io non potevo 
accordargli il permesso. — Natural­
mente 1 Nessuno può permottnre se non 
il comandante di compagnia ed io coma 
ufficiale di picchetto, E mi meraviglio 
ohe voi, volontario' di iin anno, non 
sappiate questo, — Lo so, — Ma al­
lora? — Necessitava, — Di fronte al 
servizio non.c'è alcuna necessità pri­
vata. E' una gravissima mancanza la 
vostra che intica la leggerezza colla 
quale voi volontari servite il re e la 
patria, ohe dimostra non aver voi spi­
rita di aacriflcio. Sapiìtu come andrebbe 
punita? — Como vuol lei. — 

I teneste si turba, pondera, ma forse 
non capisce. 

— Bene, bene. Non voglio farvi del 
male. Voi conoscete me ed io conosco 
voi. So che siete un buon ragazza, Per 

intendiamoci I — Grazio, signor tenente. 
— Nell'esercito non vi sono grazie. 
Andato, — 

lUosè Bianchi inedito 
« Ad altra riva * 

(Cottttimatimt.ai nmiu). 
— loft ! esolamjva un trentennio fa 

Il CSV. Giovanni Maria Cantoni sagre-
tù° ''v®"' "™''''> aD»gi'»fe -• — l'antore 
della i»gnora di Moma s'infriulaneg-

Erano giunti i documenti per i quali 
giova dar corso a quell'atto legale, che 
precede di quìndici giorni il sattimo 
sacramoato, cosi appetitoso alla mulie­
bre curiosità: . Le pubblioazioai di 
matrimonio >, 

Subito 
basa di 

Passeggia alquanto, poi rientra... Il ' questa volta pass!. Ma per questa sola. 

fili u l t i m i g l o p n i 

Nella deserta camerata, sedati attorno 
al tavolo, stanno i volontari di un anno. 
Spiccano nel fondo àleu del cappotto i 
loro distiot VI d'argento mentre i rossi 
galloni »ono cosi sbiaditi come è illan­
guidita in loro, se pur v'era, la feda 
nel sistema. Hanno dinanzi il regola 
mento aperto allo stesso capitolo, alla 
stessa pagina. Ma la loro mente vaga 
in un sogno di speranza, ma le loro 
parole dicano non lo disposizioni stantie 
del regolamento, bensì la critica di ogni 
futilità di cui è imbastita la vita di ca­
serma, bensì la gioia tumultuante por 
il prossima congodo. 

Uno d'assi, il friulana ottuso, ha il 
compito di allungare il collo verso il 
il cortile onda premunire da eventuali 
sorprese di ufficiali ; un altro, l'impe 
nitontJ e sereno riballa, è approfondito 
in calcai, matamatici di cui va tompa 
stando i margini dei ragolamenti. 

(Continui). 

dopo li solito cartellino, 
carta bollata, vaniva 

ali albo municipale od in asso si Ise-
geva : ° 

I A sensi dell'art, eoo- eoo. 
< per la prima irolta eoo. ROC, 
« ìlfosè Dianolii pittore nato a .Monza di 

Uiosiiò 6 della fu Luigia Jfeani d'etil inag-
gioie — con — Carolina Marignani: civile 
nata a Odine dal tu aiacomo e della fu 
marni inarchosa degli Obizzid'otil maggiora. 

« Le opposiaioni'aoyoiioossora latte eco, 
eco, * 

Venti giorni dopo ebbe luogo il ma­
trimonio alla contema orane* presenza 
degli idonei testimoni. Grassi Sante e 
Angelo Sgoifo. 

Valeva là pana di riaordara 1' oaola-
mazione dell'ottimo Cantoni, perchè ciò 
uimostra che la not-rietà e l i fama di 
Mosè Bianchi era conosciuta anche a 
Udine trent'anni ór sono, quando forse 
nessuno immaginava «he un tale artista 
avesse l'intenzione d'Impalmare una 
friulana. 

E ne vale la pena maggiormente, 
perchè la storia è storia ed ogni ri­
camo ~ anche se tatto con garbata 
eleganza — sull'intimo psicologico di 
chi non è più, può accettarsi per- il 
solo valore di frase piacevole, noa già 
coma documentazione storioa, 

* * 
Difatti Primo Levi (già dirattora del 

giornale La Ri/orma) scrittore brillante 
e disinvolto, nella rivista « La Lettura » 
pubblica un' interessante articolo per 
|\l̂ ri'fAa^pr'oìfiìzra''aé artistica,'del Bian­
chi, e, l'atto principale, lo dipinge e 
presenta come in arte realmente fu : 
«Un poranne rivoluzionario» il Ber-
tini, professore .all'accademia di Brera, 
nutriva ben poca simpatia per il sua 
allieva Monzese? ma baa forte era l'a­
micizia e la stima reciproca fra quei 
tra, ohe più tardi furono veramente 
illustri : Cremona, Grandi, Bianchi, 

Fra essi s'era stretto un patto d'al­
leanza offensiva a difensiva. 

Cospiratori contro < l'infeudato ma­
nierismo », levarono, nel rispettivi me­
todi d'azione, il toro voto rlvolnzlo-
zioDarlo, 

Blinchi apparve parò il più ardito e 
il più volativo, dimodoché anche la tri 
aitarla caugiara un di si dileguò. 

L'uomo più forte resta sempre solo. 
Infrangere un patto, che è l'asilo ne­
cessario alle aspirazioni, alle speranze, 
alle battaglie, alle vittorie, rappresenta 
l'attimo di un'anima rivoluzionaria ; ma 
coataniporaneamaate un'altra interna 
rivoluzione si compie e non ilascia né 
tregua né riposo Quo a che non.ha per­
corso tutto il suo andsire fatale. 

E non più Muse Bianchi rimane t'a­
nima agitata di quella triade ribelle, 
ma diviene l'amorcso consorte ohe, nella 
quiete dalle domestiche parati, trova 
nuova energia a muove cosi a più ar­
dite conquiste, 

II dantesco canto « Conte oolombe 
dal desio chiamate» è soggetto d'una 
illastrazionn per la villa G.ovanelli di 
Lonigo, a l'ardito pensiero del^ Poeta 
trova un fedele interprete coll'armonia 
del coloro per la realizzazione dell'im­
maginato. 

E chi posa e sta per plasmare . la 
muliebre creatura, in quel capolavoRO, 
è appunto la sua Nina, che si trasforma 
in Franoesca. 

Cosi l'ispiraz one, che ha il princi­
pale pregio nell'opera, viene nient'aitro 
che da lei. 

Tornano inutili altra citazioni al caso, 
una sola basta, 

Diremo di cose nostre, 
Mosè Bianchi conosceva il Friuli 

prima di giungervi. Quando vi giunse, 
a Gemona cercò gli affreschi di quel 
tal Andrea da Oamona vissnto l'anno 
1373 circa, ma non li rintracciò, A 
Socchieve ammirò le pitturo di Gio­
vanni da Tolmezzo che datano al 1486 ; 
quelle di Pellegrino di S, Daniele a 
S. Daniele; quella d'autore incognito 
nella chiesa di Sesta al Reghana, mo­
numento nazionale; e liù di tutto lo 
trassero a meditato studio gli affreschi 
del 'l'iepolo che ornano la nostra chiesa 
della Parità, 
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G parrà strano e atrabiliante ad 
on tempo, ohe un artista ooDtempo 
raneo, fosse cosi addentro nelle se* 
grate poso di nn dìmenliaato oantuo 
aio d'Italia. 

La sua oomplessa ooltara artistica, 
u l'amore al suolo natio della sua adO' 
rata consorte, l'aTevano spinta a que­
sto min&te- Indagini 1 

In queita seoooda oonsiderazIoDe 
sta U perchè di tanto interessamento. 

Poiché, in contraddittorio al troppa 
sETsttato nipotis'mo, per il qnale l'ai 
timo recensore di Mosè Bianchi apre 
parentesi latermÌDabili, a giustizia del 
vero, si pnò asserire ohe insieme al­
l'arte veniva l'amore per la moglie. 

Questi dne amori, ami, nel etto caore, 
formavano una passione. La sua Nina 
ora la sua musa, la sna ispiratrice. 

Chi visitava qoel santuario artistico 
In via Lanzone a Milano, ove il no­
stro pittore abitò per molti e molti 

UDINE 
n UUfma iti Friuli porta il mmtra a l i . 

U Crontita iadiipotitioitt dtlpt^lt in 
Uff eie daOt A aOt iO ani, t deth U ali i8. 

Per M rie 
a Piero Bonini 

Sommo preoetlenle : L 82 00 
Elenco II. — Prof. aiv. Vincenzo 

Manzini L 6 — Prof. oav. Fr«noe-ioo 
Musoni L, 5 — Aurelio Draidotii L. 5 
— Dott. fjiT. uff. Cirio Marzultini L. 5 
~ Francesco Asqninl, di Pordenone 
L. 5 — avv. Lucati, presidente del 
TribuDulo L. 5 — avv, Umberto Carattl 

i L. 5 — Gerolamo Muzzatti L. 10. — 
I Totale del secondo elenco L. 46 00. — 
j Totale ad og^i L. 127,00 

Come si vedo, l'idea di qiiesla ono 
anni, comprendeva snbito che una { ranza a Piero Boniai 
mano amorosa aveva cura ogni mat­
tina di riordinare, di mettere a posto, 
di custodire, dimodoobà l'artista ap­
pena alzato provava un'alito di fia-
grnnsa in quel bell'ordine di tanto 
complessa insieme di cose artistiche 
prodotte od abbozzate. 

B quel fantuario ijpirava quella de­
vozione ohe il fedele trova nel reli­
gioso silenzio del tempio, onde pareva 
che 11 sacerdozio por l'arte fosse la 
BOla ragiona dell'esistenza di quelle 
due anime gemelle, che, appartatosi 
dal romore interno della oittii agitata 
dalia continua febbre del lavoro, vive 
vano fra loro, sole fra loro. 

Di quando in quando rompeva l'an­
dare silaate di qatl romitaggio o la 
venata di qualche acquirente (-iempre 
caro, a qnci ebiarì di luna) o quella 
di nn qualche parente od amico. 

Chiunque fosse U visitatore, era sem­
pre bene accetto. 

L'ansterith di Mosè si mutava allora 
in quella bonarietà cordiale, che ispira 
sempre confidenza, e nel soave mesto 
volto della consorte appariva nn muto 
sorriso. ,, 

Perchè tanta tristezza in quella pia 
creatura? perchè nn male crudele la 
perseguitava da parecchi anni al punto 
di minarne l'esistenza. 

1:1 tanto potè l'affetto ohe Bianchi 
nutriva per lei, da accettare il con­
siglia dei medici curanti, cioè dì mii 
t a r dimora e di avvicinarsi all'aria 
natia dalia sua Carolina. 

. r i i . i-...-,,lL».^_j»ba_ftfln(l(XPJ»a..Al_aftatO_ 

Chi l'avrebbe mai pensatoi.., nel men­
tre le balsamiche aure della cittit del 
sommo Paolo Cagliari davano giorno 
per giorno rigoglio all'inferma consorte, 
aateoipata tomba s'apriva per il povero 
MosèI 

B fu una tomba di vivi la villa Be­
rengario, dal di ohe il maestra, già 
preoettore amato e compreso di molto 
giovani speranze, fu colpito da insulta 
apoplettico; e fu una tomba di vivi la 
villa Levati a Monza, ove dimorò dopo 
aver abbandonata Verona. 

Il sepolcro s'apri il 15 marzo 1904, 
nel casino dell'Hotel du Paro a Monza. 

Pellegrinazioni di lunghi quattro anni 
ove le speranze e 1 timori s'avvicen­
davano in vane illusioni, e queilaimac-
stosa figura già aitante e robusta altro 
più non era che un simulacro d'uomo, 
uuu roocia in cui l'esplodente aveva 
scossi i tessuti graaitiai. 

In questi quattro tormentosi anni, 
poiché r intelletto non si era spento, 
ben maggiormente comprese quanto 
fosse ammirabile l'assistenza profonda, 
continua, che la sua Nina, votata al 
eaoriflcio, prodigavagli con l'amort» e 
la rassegaa^iono «d'una santa». Tutta 
le anime grandi hanno per culto il 
ffinsto e Mosè Bianchi volle dar prova 
di questo sentimento, dimodoché le sue 
ultime volontà, predisposte prima che 
l'acerbo malore lo onipisse, sono la do­
cumentazione del come egli avesse sen­
tito il bisogno ad nua degna ricompensa 

« Lascio ogni cosa da me posse 
duta olla mia buona Carolina fu Gia­
como Uarignani di Udine per l'amo 
renale compagnia fattami durante la 

, mia vita. 

« Desidero ch'essa doni un ricordo 
a ciascun parente per mia memoria ». 

Neli'aspnmero quest'ultima volontà 
è implioita una condizione d'uguaglianza 
senea speciali deferenze. 

« 
Se Primo Levi avesse letto quel do­

cumento, prima di cimentarsi a receo 
sire Mosé Bianchì, forse non sarebbe 
caduto in quell'interessato errore psi­
chico, col quale l'acuto critico d'arte 
mal dissimula un tratto di spinta cor­
tigianeria verso un orgoglioso congiunto 
dell'artista. 

La gloria dei grandi rimane per le 
Joro opere, il patrimonio degli affetti 
es'sta Bflciie senza la gloria. 

Chi vuol innalzare l'opera agli onori 
postumi parli dell'opera e sarà ben a-
scoltato, ma. l'indagine dell'anima oltre 
la tomba vuol e.<isec fatta nel modo il 
p ù veritiero, altrimeuli quell'anima può 
dalla tomba levarsi e imprecare al pro­
fanatore. Algiso Berriì, 

al patriota. 
I al cittadino, al docente, al poeta gen-
< tile del Friuli — è vivamente sentita. 
I Anche fra g'i studenti circola una 
I sottoscrizione. 
I Cosi pure nell'ambiente operaio ; 

primo esempio, la Sezione Tipografi alla 
Camera del Lavoro. 

Noi aspettiamo dunque il contributo, 
non importa se tenne, di ogni classa 
di cittadini, dalla oitlà e dalla Pro-
vinoia — memento, o natia Palmanoval 
— da quanti furono di Piero Houiol al-
li«yi, amioJ, leltori, eatimatori. 

Il delicato spirito di Piero Bonin 
sdegnerebbe un omaggio che fosse l'e­
spressione della munificenza di pochi; 
ma lo gradirà, se eipressiono plebi-
scitarih offdttuosa della terra e della 
gente ohe tanto amò, 

Diremo fra qualche giorno della 
forma concreta da darsi u questo ri­
cordo. 

Per ora una oosa, assicuriamo : che 
intendiamo far presto, senza burocrazie, 
cose aempiici, alla buono, come amava 
Piero Bjuini. 

Il saluta di aii astica discapals 
A Piero Boniui cittalino integerrimo, 

educatore severo, soldato due volte 
combattente per la nazionalità italiana, 
poeta ispirato al culto della natura e 

mìni di carattere adamantino, di ope­
rosità inesauribile, di coscienza imma­
colata, per i quali jj bene è scopo di 
ogai ora e di tutta la vita, per i quali 
il sentimento del dorerà è iinea direC 
tiva che non ammette transazione o 
deviazione. — L'insegnamento ora per 
lui missione. Fu professore dist'nto, fu 
educatore alevato: le due qualità si 
fusero sempre mirabilmeute in Piero 
BoQini. — Lo ricordo in certe orribili 
giornate d'inverno venire a scuola feb­
bricitante, 0 fare la sua lezione, con 
voce alterata ma sicura. Cli studenti 
ohe in quell'anno leggovnno O^nte, lo 
rassomigliavtiuo «1 tt torre ohe non ofo'-
lu giammai la cima per soffiar da' vuuti. 

Ùigido con sé stesso, lu era pure con 
gli al levi ; e di ciò tutti che lo ebbimo 
Miiasti'O gii s3i'bsreino gratitudine im­
peritura. Eis^adJ rigido, ilovuva esser 
buono. Chi lo conobbe lo amò. Le sue 
lezioni erano inspirate ad un senso di 
nobiltà altissiùo sempre. Il suo inse­
gnamento era propaganda di elevazione. 
Ebbe fede mai sminuita nei destini della 
patria, nella ascensione eterna dell'u­
manità. 

Il forte cittadino è spento, ma la sua 
memoria vivrà ; poiché tutto ch'è bollo, 
ch'é grande, ch'è buono non muore. 

Pace alla 
Bonini. 

Venoaiii. 

tomba onorata di Piero 

34,f?bbr^ip 180S, 
C. B. 

INTERESSI CIVICI 
La 

Bdllji soiluta d: sabato ha projo io 
segnsBli deliberazioni; 

Tassa vetture e domcstiol 
Ha riveduto od approvato il III Ruolo 

suppletivo 1904 delia tassa vettur,) e 
domestici. 

Conoessions d'aoqu» 
Uà preso in same la domanda del 

cav. Arturo Maligpani per la proposta 
della concessione d'acqua sqadente col 
30 p. V. aprile. 

Tassa esercìzio e riveodlta 
Ha riveduta ed approvata la m,itri-

coia dei contrihueuti, per la tassa Eser­
cizio e Rivendita pel 1905. 

Carni suina 
Ha concesso proroga sino al 15 marzo 

p. V. at macellai per lo smaltimento 
delle carni suino, 

Cunsiglio oomunal« 
Ha concretato l'elenco degli argo­

menti da sottoporsi al Consiglio comu­
nale, riservandosi di fissare nella pros­
sima seduta la data della cotivooaz'une, 

U n « H i - o . l u t t o d e l p r o f . IH»' 
mlalÌanO> Pochi giorni fa abbiamo 

riferito che il prof. Felice Momigliano 
era stato chiamato d'urgenzi ai letto 
del padre. 

Adesso apprendiamo la luttuosa no 
tizia delU morta dai vecoh>o signore. 

Salouiouo MoHiigliano doveva avere 
—• per quanto ne udimmo altre volte 
dal figlio — circa 7tS anni. Sappiamo 
ohe era diigli egregi nella bolla schiera 
dei patrioti, dei veterani che conob 
bero le epiche battaglie. 

Nelle campagne dell '48 e dell'49 fu 
della eroica coorte degli asssltorl della 
Bicocca, nella nefasta battuglia di No­
vara. 

Della eroica generazione egli tra­
smise — come noi ben conosciamo — 
col retaggio del geuoroii rioordi, nella 
modernamente educata e temprata a-
nlma del figlio, i santi eatusiajm', I' i-
deallsmo, la fede. 

Che nel nobile retaggio e nella santa 
tradizione trovi conforto in tanta sven­
tura — due volte visitatrice luttutjsa 
In pochi mesi 1 — il pensoso spirito 
del carissimo Momiglaio, è l'angario 
affettuoso di tanti amici, di tutta una 
cittadinanza di estimatori, ch'egli si è 
conquistati fra noi. 

Sooieté Tìpoarafioa. 
Alle IO e mezza di ieri mattina si 

riunirono in seduta gli aderenti alla 
Società Tipografica Udinese. 

Una trentina di soci intervennero ed 
approvarono senza osservaz'oni il ver 
baie dalia precedeuie tornata ed il 
rendiconto economico 1904. 

Il presidente espose la relazione mo­
rale e fece alouue comunicazioni d'in­
dole amministrativa che diedero motivo 
ad alouue osservazioni da parto dei 
soci Seitz, Stropelli, Brusutti, Pacini, 
Curincigh ed altri. lu forma esauriente 
rispose il presidente. 

Viene approvata all' unanimità un 
ordina dei giorno' sul negato sussidio 
alla Camera del Lavoro da parte della 
Qianta Provinciale Ammininistraliva, in 
osso si fa voti che rìpresentandosi tale 

. domanda di stanziamento dalla Civica 
' Rappresentanza, i Membri di detta 

Oiunta P. A. vogliano, informandosi al 
benefici che apporta la Camera del 
Lavoro alle olissi opersie, ritornare 
fiairacgamento, ed accordare la conti­
nuazione di tale snssidio-

All'unanimità pure veunoro nominati 
Membri del Consiglio Direttivo i tipo­
grafi À. Cremesa, Q. Pozzo, A, Dsfendi, 
E; Miani e P. ' Braidutti. 

tosorizione per erigere un busto mai-
moreo alla memoria del defunto pro­
fessor Piero Bonini, 

N a z « « . Oggi a Massa di Car.-srs 
un friulano conquista un gentil fiori e 
da trapuntare nella terra friulana di 

I cui anch'esso è oriundo. 
I B' il dott. Giuseppe Celotti, di Ge-
1 mona, medica a S. Giorgio di Nogaro 

ohe impalma stamane la Bignorina Bva 
f errari, figlia del noto e ben ricordato 
fra noi oomm. Pio Ferrari, prefetto 
aoca'egli friulano. 

Alla eletta e simpatica coppia auguri. 

Seaoìa Popoliire Soprìora 
Questa aera alle 20,30, il prof. u. Tro-

piu terrà la iJa lezione di aoografla llsioa 
svolgendo il seguente tema: .Em-4Ìoni 
strombohaae - fase di solfatara - Salse o vul­
cani di tango - ifonittHe ardenti - Geyaors ». 

a s a o o i a x i o n a d a g l i I m n i e -
S»»« « « m u n a l i . ~ S,ibato sera 
gì impiegati comunali si riunirono io 
assemblea. 

Ci è giunto troppo tardi un ampio 
resoconto che dobbiamo nostro mal­
grado rimandare a domani. 

t-m p i u n l s a a d a i f a p r o i v i a r i . 
— li' stata diramata la seguente cir­
colare : 

ferrovieri, 
Siate invitati questa sera lunedi ZJ 

oorr. alle oro 8 e mezza nei locali ! 
dalle Sorelle Nimis ( sbarra ferrovia- I 

\ 

GansiglìQ Sanitario PiOTiBsiala -
Il GaMiglio sanitaria pi'oo. si riunì 

sabato scorso con la Presidenza del 
Prefetto Comm Dmeddu, 

Lo oondUionl tanliarla 
Il Medico Prav. Cav. Fratini ad il 

Veteriuario iVoo Cav Romano rife­
rirono Intorno alle buono coiidizinoi 
sanitarie della provincia, se ai eccettua 
qualche caso isolato di carbonchio, e 
alcuni casi di vajuolo nei oomunl di 
Erto Casso, e di Barcis. 

Per la chiusura di un fossato 
Su richiamo del Medico Prov. il 

Consiglio deliberò di invitare il Co­
mune (Il Udine a provvedere alla chiù 
sura del fossato fuori porta Cuss'gnaoco 
verso la ferriera, ohe smaltisce le ac­
que di rifiuto del pubblico Macello. 

Pai Consorzio medioo di Erio Casso 
Diede ,voto favorevole per lo svol­

gimento del Cosorzio medico di Erto 
Gasso e Cimolais, a condizione ohe 
d'accordo coi Comuni di Claut ed Erto 
resti assicurato il servizio medico di 
Cimolais anche nei periodi di piena 
del torrenti. 

Momlna di Commissione 
Nominò la Commissione esaminatrice 

dei titoli pel concorso delle condotte 
mediche di Ciseris, Tarcento, Manlago, 
Pontanafredda. 

NnovG scuole e acqua potabile 
Su relazione dell'in^; cav. Cantarutti 

approvò i progetti per gli edifici scola­
stici di Bagnarla Arsa e di Gorgo e 
Pertegada di Latisaoa ; e deliberò di 
invitare il Comune di Reana a provve­
dere di acqua potabile alcuni casali 
della frazione di Cartate, i quali ora 
per uso domestico si servono delle ac­
que della Roggia spesso inquinate. 

Prolungamsnta tsrniins di oonoorso 
Polizia Mortuaria — Cimiteri 

Deliberò, in applicazione al Regola­
mento, di invitare il Comune di Tar­
cento a pr':)luogare di 15 giorni il ter­
mine di chiusura del conoorso pel nuovo 
posto di medico condotto. 

Approvò il regolamento di polizia 
mortuaria di Msduno, e trat 'ò varie 
questioni relative a Cimiteri 

Por l'appiioaziona dalla lagga 
contro la pellagra 

Il Consiglio saaitarìo presa quindi in 
esame alcune proposte presentate dalla 
Commissione pellagroiogica provinciale 
per l'applicazione della legge. 

In nraaodaaza ì'ing oav uff, Canjg-
riferì sullo stato attuale dell'endemia 
pellagrosa nel Friuli, dimostrando, con 
la scorta delle ultime stat'Stiche dei 
pellagrosi raccolte dalla Commissione e 
delle ammissioni dei maniaci nei mani­
comi provinciali, che l'endemia è in di-
minazioue. 

E' maggiormente colpita dal male la 
pianura, con minore intensità la zona 
p-3domontana, e la parte montuosa della 
provincia ne è qua^i del tutto esente. 

— Il Consiglio fece plauso all'opera 
dalla Commissione Pellagrologica pro-
vinoiale, tributando speciale elogio alla 
Presidenza par gli esiti ottenuti nella 
lotta contro la pellagra, ed approvò 
tutta le proposte per rendere pronta ed 
efficace l'applicazione della legge, cioè-

Deliberò di invitare i Comuni, dichia­
rati con Decreto prefettizio, pellagro-
geni, a costituire le Commissioni pel-
lagrologtche. 

Determinò al S per mille il rapporto 
dei pellagrosi di un Comune con la 
popolazione, agii effetti della legge. 

Stabili di compilare l'elenco dei pe­
n t i per le osservazioni di verifica del 
granoturco e suoi derivati importati e 
venduti, designando d'incaricare all'uopo 
gli ufficiali sanitari in carica, o altri­
menti abilitati a tale ufficio, i profes­
sori d'agraria, ed i direttori delle CaU 
tedre ambulanti di ogriooltura ; il diret­
tore eg l i aiulanti del Manicomio Pro 
vinoiale ; il batteriologo comunale di 
Udine; i medici componenti le Cam 

CRONACA DEL CARNOVALE 
La Veslla GMtta 

data sabato sera al nostro Minerva sorti 
con esito veramente splendido. 

Folla di mascherine elegiantiaaime, di co­
stumi indovinatissimi ed ammirati, li'lnfa-
tioabili ballerini. Varie mascherate alllet-
tarano maggiormente la festa. Il teatro ad­
dobbata dal Oesohi, presentava un magai-
Qco colpo d'occhio : ovunque oioiisti, e moti 
da bioiolstta, e stemmi del Tawing di 0-
dine; e,luce a profusione. 

Alla mezzanotte, mentre l'orchestra at­
taccava la Mareke dst Cltauffoura entrò in 
teatro un automobile, fantasticamente ad-
dobato dalla ditta Lorenson, con dei ekaf-
faurs. 
.Indescrivibile l'entusiasmo per questa 

geniale trovata. L'animazione regnò tutta 
la notte .vivissima; la festa si protrasse Sino 
alle sei del mattino, lasciando in tutti gli 
intervenuti graditissimo ricordo. 

Onore alla SometA Vslocimlisliea Uiintst 
ohe quest'anno pure lia allestito una festa 
de^na delle tradizioni gloriose. 

ria) par gii aocordi dua ' rmadii tà 'a t- | mwipmpellagrplogiohe Provinciale e 
tuazioiie ai delibarati della Gostitaente. 

CaufiiiiUQici che nessuno vorrà man-
caire a sì importante dalibarazieae, 

i B é n e H o e u z a . Offerte latte dai mein-
: bri del Ooiisigliu Comunale di Udine alla 

Società clei.Keduoi e Veterani, in morte 
di Piero Bonini: 
. .Bigotti Barico, L. 1,60, Broili Emilio 
1.60, Do Belgrado Orazio ,1.50, Battistoni <ì.. 
B, I.5OJ Bosetti Arturo 1.50, OatattiavV. 
Umberto 1.50, Oomenoim Ing. ' Franoesòo 
i;60, Oiidugaellp Ing-. Hnrioo 1.60, Oollo-
vigb.-Luigi 1.50; Dtiussl Emilio 1.50, 
Braidotti Aiirelio 1^50, D'Odorico yittorio. 
1.50, Di Prampero' comm. Antonino 1;50|! 
Doretti avv. Giuseppe •'1.50, Magiattia 
Pietro ,li50, Moutemerii Antonio 1.50, Ma-
drassi. Silvio ,1.50, Muzzatti Girolamo 1.50/ 

avv. c»T.,Antonio 1,60, IfimisAlle-^ 
samlro 1,50, Pagani OaroiUo 1.50, Kenier 
oomm, Ignazio 1.60, Spliiavi, Jng. Mosè 
liso, SoHiavi avv. Luigi 1.50, .Salvodori 
"Vittorio 1.50, Vittorelló Vi{toi;ib 1.50, 
Mattiooi Vinóonzo 1.60, Totale L. 40;50. — 

' ; •.,;; tsaaOX^ V0S3ÌÀ :i • 
: j , T.vPordenona:; cartolina amvata sa­
bato sera, alle 19 ; timbro paitenza stesso 
giorno ; ciò ti spiega,,., ,1 

., J i Potnifo, 

Comunali. 
Deliberò di prendere provvedimeati 

atti ad ottanara che gli stanziamenti 
nei bilanci dei Comuni pellagrogeui 
sieno in proporziode all'intensità del­
l'endemia ; di sollecitare tali Comuui ad 
effettuare la distribuzione del, sale ai 
pellagrosi, ohe è gratuita a termini di 
legge ; e di ottenere infine che si veri­
fichi in ogni Comune la regolare de-
DUDoia dei casi di pellagra per l'appli­
cazione della legge. 

Offsitt alla Società protettrics deU'iifaiina 
in sostituzione (Iella grande reglia che 

non c'è : 
Peolle Kechlor Camilla L. 0 — Mor-

purgo Basevi eugenia 8 — Carattl 00. 
Luoia i — do Puppi co. cav. uff. Luigi tì 
— Asquini 00. dott, Daniele 0 — di 
Prampero 00. comm. Antonino 0 — Benier 
comm. avv. Ignazio 0 — lleuaso avv. oav. 
Antonio 3 — Battisti ouv, Oiuso'ppo 3 — 
Bruida Gregorio 3 — Muratti dott. Spar­
taco, Trieste fi — Beorohia Nigris avv. 
oav̂  Michele,' Tolmezzo 3 — !Morossi uob. 
avv. cav. Cesare, LacisJina 3 — Totale L. 
61. 

^Cmiinìia) 

Alla fasta notiamo l'Intervento di 
una compagnia di giovani vestiti da 
garibaldini. 

A parte l 'irreverente sfregio . latto 
alla gloriosa divisa, non possiamo dòn-
cepire come questi giovani non abbiano 
saputo trovare qualche' cosa di più 
adatto per una veglia. 

Questa nastra impressione del resto, 
fu l'impressione generale, quel gruppo 
fu biasimata e criticato da tutti. 

I BALLI DI IERI 
Al »Nazionale> il voffliona di ieri sera 

riuscì animatissimo* , , 
Una folla di masohoro eleganti e apiri-

ritose porta la nota 'gaia durante l'intera 
notte. Ottimii come sempre l'orchestra di­
rotta dal Maestro Terza. 

Anche alla Sala Ceeekini grande anima­
zione 9 molte raaaohove.' 

Nel popolare ritrovo si è ballato con ac­
canimento. 

Il Big. Rarabaldo Maroottl si fece onore 
con la sua ottima oroiiestra. 

S in tutte le altre feste da ballo si è 
ballato Uno ad ore piccolo. 

Cr*on«oa ||ludlixlaÉ*la 
. Tri(iuaalt di foori 

Il processo dèi Mùrri 
Terminato V interrogatorio dell» Bo­

netti, sabato il Presidente passò a quello 
del Dottor Pio Naldi. 

11 racconto ohe fece costui della sua 
partecipazione nel triste dramma Tenne 
seguito con vivissima attenzione dal 

interesse la desoriziane dei fatti fu 
Tullio Unrri. 

Infatti in sna compagnia, Naldi aveva 
trascorsa la notte praoedente al delitto. 

Pio Naldi, sensa mai contraddirsi, 0 
con voce chiara e forma facile, par­
lando sempre elegantemeota in lingua, 
dimostrò di aoo aver preso parte al­
cuna al delitto. 

Ammisse di esser stato a conoscenza 
ohe Tullio voleva sopprimere il oo-
goato, ma se egli andò col Marri colla 
casa del Conta, fu perchè voleva im­
pedire la tragedia. 

infatti vi retto l ' intera notteiaasiema 
al -Murri, còrióati-entrambi' aopra dna 
letti d'uoa stanza del. Boomartiai. 

Ma il Naldi assicura che dopo aver 
tolto dal portafoglio di Tullio 1500 
lire se ne andò, lasciandolo solo. 

Dice — a domanda della difesa 
Murri ~ che Tullio' in quella notte 
era eccitata fuor di misura, ohe spesso 
non sapeva quel che si dicesse. 
^ Descrive poi i suoi viaggi a Livorno, 

Firenze, Genova compinti appunto colla 
1500 lire rubato. 

Dai giornali appresa la notizia del 
delitto e sentendosi indiziato andò a 
Bologna a costituirsi, volendo dimo­
strare la sua insodaoza. 

Pio Naldi parlò in entrambe le 
udienza calmo, tranquillo ed ascoltato 
attentamente, coma dicemmo. 

Dalle domande rivoltegli dagli av­
vocati energa il piano della difesa: sta­
bilire che Linda Murri non partecipò 
al delitto e che Tullio lo ha compiuta 
in un momento di esaltazione mentale. 
. Vadromo il seguito: ; 
Doaiaui ai riprendano gl'interrogatori, 

* »-••' » >• » 1 • • . 

Per la Vegiionissima - (4 mm] 
Presso la locale Congregazione 

Carità sono d'affittare due palchi : 
di 

N. 16 II fila 
16 IV » 

Gasa di Salate dott. Da Ma;gi • Qplpa 
Via Tor leoB» , » S 

Dott. A. Se M u n i — Visite per 'chi­
rurgia a malattie delle donne dalie Q alle 
10 e dalle 2 alle 4. 

Dott. A. Bocohi — Visita mediolie 
dalle 0 alle 10. - Iniezioni spaoiali contro 
i muli glanduiari (Siero Prof. Solavo) e 
neurastenia (Lecitina).,. 

Cura delle emorroidi' senza 
là detta Casa si pratica la 

dei tumori maligni. 
Siero del Dott. De Murai contro i car­

cinomi. 
Siero Dott. Colej del Cancar Hospitsf 

New-yerk cpntro i sarcomi. 

eperazione. 



II, FRIULI 

B o l I e U i n i » d e l l a S t a t o C i w i i e 
• Boll. sett. diil lU al 25 lobbfalo 1005. 

Nasoite 
Nati vivi nmaiùi 10 femmine B 

> morti > — » 1 
Esposti » — » — 

Totale N. 10 
Pubblicaxioni di tiiatrimonio 

iferdinando Fninzuliiii eal?.olaio eoa Ida i 
Nobile ttìsiitrioo — Attilio Sisuazzero mu­
ratore culi Aaiitt Fornusif /.oU'annllaia — ' 
Gaetano Cogoi mugnaio con Brmiaia 'V'a- ; 
nello casalinga — Qio: Batta Ciiniotti par- ' 
rutiohiero con Maria Mazzorana casalinga 
— Co. Cristoforo Di Hovoro ufBcìale nel ; 
B. Hseroìto con Giovanna .Tonoch civile — 
Valentino Cesciiia calzolaio con Carolina 
Musutto casalinga — Giuseppe Castellani 
agente di oomm. con liomilda Mauro vel-
lutaia — Antonio Oervaao agrlooltoro con 
Cslista Paravano contadina — Ifranoesoo 
Degano falegname con Maria Sacchetti oon-
tadina. 

Matrimoni 
Umberto Fassudetti fornaciaio con Anna 

Wittig oasolinga — Cesato Fctnaair fabbro 
con Virginia Di Benedetto tessitrice — 
Angelo Scarpa cameriere con Jlarglierita 
Scarpa sarta — Massimo Zilli agricoltore 
con Anna Del Gobbo contadina — Dome­
nica Hlssio negoziante, con Italia Fittolo 
sorta — Antonio Del B6 operaio di terriera 
con Carolimt-Adele Di Giusto tessitrice — 
Americo Strigare litografo eoa Ortensia 
Della Slega casalinga. 

Morii a dominino 
Arturo Oloccliiatti di Ottaviano d'anni 1 

e mesi 10 —̂ Valentino ìlartinis fu Andrea 
d'anni 04 scalpellino — Cesio Zugolo di 
Francesco d'anni 4 e mesi 3 —Anna 6u-
biano-Bidcssi fu Antonio d'anni 05 casa­
linga — Terzo Missio di Oiuseppo di mesi 
0 e giorni 15 — Maria Visontini-Armel-
linì fu Vincenzo d'anni 70 possidente — 
Blena Fajnm di Lino di mesi 11 — Um­
berto Parchi di Luigi-Vittorio di wesi 11 
e giorni 8 — Cotenna Cojuttì-Cojutti fu 
ìSTicold d'anni 45 contadina — Dott. cav. 
Piqtro Bonini fu Angelo d'anni 60, r. pro­
fessare — Paolo Cesohia fu Valontino d'anni 
89 agricoltore — Regina i^oiidinì fu Olivo 
d'anni 83 casalinga — Carle Lnsa di An­
gelo d'anni 30 commerciante — Adolfo 
Lorentz di Giuseppe di mesi G e giorni 24 

— Angelina Franzolini dì Gio Batta di 
mesi 4 — Blena Franzolini di Giovanni 
di mesi 3 — Aldo Mestroni di ìlarco di 
mesi 1 giorni S — Elio Martinis dì Andrea 
-Silvio di mesi 1 e giorni 22 — Giovanni 
Disnon di Sonte di giorni 2. 

Morii tìeW Ospitale Oivilt 
Pietro Manfèfu Luigi d'anni Vii calzo­

laio '•— Antonio - ITantoUui fu Gio Batta 
d'anni 78 oste — Giovanni-Francesco Picelo 
fu Francesco d'anni 02 pittore -— Teodo­
linda ÌCaddalozzo di Francesco d'anni G — 
Pletco. Bertuiszi fu Giuseppe d'anni 70 
marinista -^ ' Antonio Cappollo fu Antonio 

-d'anni 62 mereiaio girovago — Caterina 
, Tosini tu Angelo d'anni 84 questuante — 
Angelo Bearzi fu Valentino d'anni .')4 fac-

, chino — Iiuigia Viduasi-D'Odorico tu Do­
menico d'anni 78 casalinga — Teresa Mo-
rello-Bortoluzzi tu Giuseppe d'anni 28 con­
tadina — Giulia ìlilocco-Migotti fu Gio 
Batta d'anni 71 levatrice — Luigi Venier 
fu Luigi d'anni 13 scolare T - Maria De 
Stafoni-Ludolo fu. Giuseppe d'anni 05 serva 
— Gio Botta Agnoluzzi fu Bortolo d'anni 

, 67 calzolaio. 
Morti nel Manicomio ProvirKiale 

Giacomo Colusai di Antonio d'anni 28 
bracciante. 

Totale N. 34, dei quali 2 non apparte­
nenti al Comune di Udine. 

Bollaitlno mataaraiogioD 
••'• UDINE — Biva Castello 
Altezza sul mare m. 130 — sul snolo m. 20 

.. Ieri 36: piovose. 
. .Temperai, mas. 7.7 I Minima +'à.O 
.Media; 6.31 ( Acqua cad. mm. 2— 

Oijgi 27 febbraio ore 8: 
Termometro -(-3.8 1 Min. aper. not. -(-3.4 
Barometro 746 | Stato atmoa.: vario-
Vento; N. E. I Press.: calante. 

RIVISTA SERICA, 
I nastr i mapoati 

Seta — Li calma che da àae mesi 
pedo Sii tutti i mercati, sieinbra non 
TOftlia aooora volgerò al suo tormino. 

I fabbricanti, lusingati dalle facilita-
«Ioni dì prezzo che verrebbero volen­
tieri aooordate dalla maggioranza dei 
Tonditori, non avendo bisogni urgenti 
da coprire, o si astengono del tutto 
dogli acquisti, oppure stiracchiano le 
tratatilvo avanzondo ogni giorno of­
ferte più basse, o dò nella speranza 
che fra non molto al ritaroorà ai prezzi 
del principio di'lla oampngnu. 

La parola d'ordine dell'oggi d dun 
que «ribasso», ed Infatti il ribasso é 
senslbilo e generale per tutti gli arti­
coli, poiché si olirono L. 40 per sete 
olBssIche 11[18 8 13(15 e si fanno 
sentire L. 37 per le brl'o renline. 

Ciisoaml. — L'articolo Strusa è or 
mai monopolio delle poche grosso jsar-
dature, poiché la spe(!ata!Sioi3e,'̂ 'dopo 
l'ultima lezione presa, certamente non 
ardirà ritentare la prova. Per le qua 
lità classiche si pagano L. 6.50 a 6.60 
massimo. 

Bozzoli. — Il prezzo di questo arti­
colo ò, in relaziona ai preszi delle sete, 
ancora troppo alto; perciò i fllatari si 
astengono dagli acquisti, io attesa di 
migliori momenti. I depoaiti mondiali 
sono piuttosto pesanti ed una degrin-
goiade nel prezzi da un momento al­
l'altro non dovrebbe maravigliare nes­
suno. 
Msroati dì Inori — (Corrispondenze) 

Krefeld — La situazloae del nostro 
mercato non tende a cambiare quan. 
Cunque da parte della fabbrica si pa­
lesi qualche maggior bisogno. 

I mercati asiatioi dinotano grande 
fermezza Ci si telegrafa da Jokohama 
che lo stok è disceso a 4000 bilie, 
che ì titoli fini sono assai rari e tu-
nuti fnori vendita e che i prezzi sono 
aumentati dell' 1 0[Q 

II rialzo del cambio dell' argento 
ha pure portato giovamento alle quo­
tazione di Ganton e Schanghay che 
sono troppa alte in confronto di quelle 
delle sete europee. 

Zurigo — Mercato sempre molti 
calmo; e qualunque nei depositi della 
fabbrica vadano formandosi diversi 
vnoti pure nessuno dinota volontà di 
mettersi agli acquisti. 

Lyon — Oli affari giornalieri sì li 
mìtano alla semplice copiìrturs dei bi­
sogni più urgenti ed a prezzi sempre 
più riiddolcili. In questi ultimi giorni 
però 1 compratori sembra dimostrino 
qualche maggior iiiteres-ie por la ma 
terla prima, si spera quindi che una 
ripresa non tarderà a ridonare il buon 
umore al mercato. 

Idilano — Il mercato continua ad 
essoro colmiisimo e »i fecero solo po­
chi affari in greggio biancastre per 
l'America, a prezzi molto dibattuti. 

Anche in bozzoli secchi si foce molto 
poco a prezzi più facili. 

Interessi e Cionache proTineiali 

-—'—I 6 l'altra, 
"Fiore di lino 

SiovneUi 
Fiore di Uno : 

come la tua corolla delicata, 
avevo azzurri gli occhi e « Fior di lino » 
da tutti ero chiamata. 
Anch'io ne l'aura pura illeggiadrii 
do' campi solatìi. 

Alga di mare : 
ero pianta di lino e m'hau gotliita 
ne'le maremme un giorno a macerare, 
e bevvi l'attoscata 

;aura fatai, ciie mi fé' smorto il viso 
f mi rapi '1 sorriso. 

-; • Fior di brughiera : 
"gli stenti, lo fatiche acerbe e '1 pianto 

m' han reso vizzo flor prima di sera : 
son flore senza incanto, 
ohe piega su lo atelo, e implora e vuole 
la Bua parte di solel 

0 margherita : 
fossi nata davver pianta di lino, 
m'avriano in bianca telo convertita 1 
invece <fs aon mesohino, 
cencio negletto, ohe non ha valore, 
e ninno pensa che quel concio... liauncore I 

va a caoGiarsi il ri 
•Un ossa di Oial 

Ci scrìvono : 
L'altra domenica, in un piccoio pae-

BOtto della Provincia, una gentile si­
gnora d; Clvidale, capitata per gita o 
per affari, essendo l'ora dei Vespri, 
entrò in chiesa. 

Il parroco io quel momento stava 
propinando ai fedeli il catechismo. 

La signora, por combinazione, si tro­
vava a testa scoperta. 

Appena la vede, il rubicondo rove-
rendo, acceno dì eanto furare, con gesto 
terribile addita il popolo la signora, 
gridando: -~ Ecco, corno quella donna, 
rispetta la casa di Dio! — 

Immaginarsi io quali panni si trovasse 
la poveretta, saettata dagl'innumerevoli 
sguardi del popolo cosi supigestionato I 

Essa non ebbe lo spìrito dì osservare, 
come certamente pensava : — Possibile 
ohe il buon Dio nella sua oasa non 
esiga dal suo maggiordomo un po' di 
creanza, almeno, verso i visitatori? — 

ad al'eviare lo strazio dei loro cuori 
cosi duiorosumcnto colpiti. Uno speciale 
ringi'fziamento rivolgono al medico sig. 
Pellarirj dott. C;ro, fihs ctn amorosa 
cura e con tutte io risorgo dall'arto 
sua, nulla trascurò per impedire tanta 
sventura. 

fTondolo Alberto e moglie. 

icqua di Pi 

V»di in qtKtrta pagina. 
feoà^ro Se linea. 

Garibaldi nelle medaglie del Eisorgi-
monto in Milano. Cario Romiissi (Edit. Son-
zogno - Milano - Lire uno. 

Quello ohe ci è grato presentare oggi 
ai nostri lettori, con un breve cenno 
— più che di critica, di ammirazione 
sincera — è un lavoro poderoso in mo­
desta mole; un pazienta, amorosissimo 
studio, al quale concorsero le migliori 
prerogative de lo storico, del palriotta 
e del geniale scrittore. E basti, a son 
lasciarne dubbio, il nome chiarissimo 
dell'autore, 

Carlo Romussi prese a ricostruire la 
vita e le impreso di Qarihaldi, con 
fortando e illuatrando la sua narrazione 
con lo studio offioacissimo de le me­
daglie coniate io suo onore, nei vari 
paesi e ne le varie epoche; medaglie 
ohe si conservano nel Museo del Ri. 
sorgimeiDto in Milano, e della quali l'À. 
ci offre nel suo volume un' accurata e 
precisa riproduzione. 

Carlo Romussi non oi racconta — né 
potrebbe raccontarci — delle cose nuovo, 
che la storia o l'amoro immenso d'un 
popolo seppero si addentro penetrare 
ne la vita de l'Eroe, e cosi bene im­
mortalarne le imprese, che la grande 
figura vive in noi, e vivrii nei posteri, 
in una luce piena e raggiante. 

Ma, vuoi per l'idea genialiasima di 
ritessere quella vita gloriosa a l a stre­
gua e con la scorta dei simboli e del 
monumenti che ne celebrano ' i fasti ; 
vuoi per la lucida chiarezza dell'e­
sposizione e per la nota personale che 
il critico arguto v'imprime ; vuoi per­
chè in queste pagine, ìosiemo alla si­
cura dottrina dell'autore, si rispec­
chiano gli alti sensi di patriottismo che 
lo inspirarono, tale lavoro reca una 
marcata impronta di originalità e rie­
sce al massimo grado interessante. 

Ma ciò ohe più conta, esso costi­
tuisce — oltre ad una lettura piacevole 
ed educativa •— un'opera importantis­
sima, alla quale é auperflno augurare 
un pieno e durevole successo. 

L'edizione é nitida e accuratissima, 
cosicché, sia pel valore intrìnseco del­
l'opera, come per la mole e l'eleganza 
del volume, il prezzo ne é eocezio 
naimentft tenuo. Il lettore. 

B e n n l i o e n s a . ->; In mono di 
Marcellina Givone di Fordinaodo, Ezio 
Cnntarutti di .Mortegliano offre L, 2,U0 
1(1 favore dell'arigeada'jCasa dei poveri 
in Los ti zza. 

K MERCftTALI (Z»f--»fopr. rsswns. 

a o T T î  
111:; UAt A'rjs(:\rv c i i t o N r t j i 

(JiiniTJifjllo comiili'l;! colfAutlutiItofiu A1--
j imlill (licliiiirato (lai -\tc'Jicì vci'O rlmOiUo ru-
I (llcflle. ' 
, Clilcilers 1nforni.n7Ìflni e oim-oli (il Pcomiiito 1 
1 Laboratuilo C J A I Ì L O AltN-AiL,i>l • 
I M i l a n i o . 

Collapado di Monte Albana, 
20. (Min) — La consegna della me­
daglia d'oro ad un maestro -— AH» ore 
15, come da invilì, ebbe luogo la ce­
rimonia por la consegna della medaglia 
dei benemeriti della pubblica istruzione, 
al defunto maestro Giovanni Ciani. 

Il segretario comunali!) sig. Piatti, 
lesse ai presenti una nobilissima lettera 
del Provveditore agli studi, il quale 
autorizzava la consegna ai figli, ìndi il 
decreto reale di concessione dì tale 

_ >a. 
Si alzò quindi il Sindaco di Colloredo 

conte Gino di Caporiacco, i! quale pro­
nunciò uno splendido e smagliante di­
scorso. 

Esordi cui dire d'esser Eupcrbo di 
aver l'onore di coasegoare la medaglia 
d'oro ad un insegnante del suo Comune, 
il quale disgraziatamente moriva prima 
di potersene fregiare. 

Il maestro Ciani Giovanni nato nel 
1820 sì dette nel 44 all'insegnamento 
occupando il posto di maestro nella 
frazione dì Caporiacco per ben 53 anni, 
finché la morte lo tolse, dopo meritato 
riposo nel 1903. 

Tessendo lo lodi del Ciani disse come 
questo paria della scuola sia uno di 
quegli eroi oscuri ohe nulla sperando 
(lalla sociotii vive sacrificando so stesso 
per amore delle goncraz'oni crescenti ; 
eroe p,ù degno d'encomio di colui che 
espone il suo petto alle pali) nemiche. 

Chiuso con una splendida invocazione 
all'estinto, poi col rituale d'uso, con­
segnò la medaglia al /Iglio signor Ciani 
O-ivaldo. 

Parlò poscia l'Ispettore sig. Ventu­
rini, il quale ringraziando il co, Gino 
per le belle e iuainghiere parole disse 
come 11 maestro Giani fosse un vero 
curatore di anime, perché più ohe 
istruire s'adoperava per educare; era 
un vero apostolo, un Pestalozzi che in 
quella piccala cerchia, qual vecchia e 
vetusta quercia, curava i virgulti che 
crescevano vegeti rigogliosi intorno 
a sé. 

~ Ricordava infine le belle ore passate 
quando se lo prendeva seco nei giri 
di ispezione allo scuole del Comune. 

A questi due oratori, commosso ri­
sposo il direttore Ciani Osvaldo, dimo­
strando la sua gratitudine per gli onori 
resi alla memoria del padre e ringra­
ziò il Sindaco, il regio ispettore l'Às. 
sociazìooe Magistrale di S Daniele, il 
rappresentante l'Aiaociazione Magistrale 
Friulana, e tutti gl'intervenuti. 

Terminata la cerimonia venne ser­
vito no rinfresco agli Invilati in una 
sala dello scuole, offerto dall'avvocato 
Gino di Caporiacco. 

Fra i presenti oltre il Sindaco e il 
consiglio comunale, noto i figli del­
l'estinto maestro Ciani Osvaldo diret­
tore delle scuole di S. Daniele e Vin­
cenzo maestro di Caporiacco ; l'Ispet­
tore Venturini, i maestri Zoratti, Ru-
polc, e Àsquini di S. D.iniele: Le mae­
stre Menassi, Floreani e Zuocolo Piatti, 
il maestro Giacomo Vitali in rappre­
sentanza dei maestri di Buia e del-
l'As, Mog, Fr . . 

I maestri del Comune colla scola­
resca ; il Sindaco di Maiano — li 
parroco di Mels o quella di Lauzano, 
— il dirottoro della Filanda di Mels 
sig. Caneva Guglielmo, il medico Ci­
ceri. La contessina di Colloredo Maria 
ed altri che non ricordo. 

La cerimonia riuscì solenne e assai 
commovonlp. 

S « n Danie lOf 27 ~ Comizio 
« Pro popolo russo «. Mercoledì 1 marzo 
alle oro 9 pom nella Sala Teatrale si 
terra un Comizio prò popolo russo. 

Parlerà il prof. Marcatali, 
II Comizio riuscirà impoiente e degno 

della nobile causi che lo ha ispirato. 
Ringraziamento. — I sottoscrìtti sen­

tono il dovere di ring-azare pubblica­
mente tutto quelle persone che nella 
breve malattia della figlioletta Rina, e 
nella luttuosa circostanza, oooperarono 
iu tutti i modi con l'opera e i eimforti 

Asma Bronc'iiale • Bronchite Cronic.i 
I autirJ|:lou(ì i!t,)iii>l6tft col celebre r ^ f q t i u -
I r » Arnulcii, — C1JÌ{HI<Ì!-O intonuazioiio 8 
1 opuscolo ut Prciiàito Stiiijili-.ieulo Chiin. Farm. 
J o A K r . o AriNAr-i>i — Anii^uo 

iKBBeat.(.t>j,'ia.j.»..-iMaMMMar,aB 

salata 
' dui Miiiititoi'o iiiigliert^ao lirovotuta « VJJIL 
I SAliUTAlUil ••, 200 Cortillcati puramente 
I itylìiinì, fra i quali uno dol oomm. Carlo 
Saglione medico dol defunto Bs TTatberto I 
— uno del oomm. 0. Quirico medico di 
S. X. Vittorio Bmansele I I I . —- uno del 
ctiv. Oìu-iappG L^.ppom tnedlon dì SS. Leone 
XIII — uno del prof. oom. Ohiido Bacoelli 
direttore della Clinica Oencrale di Botna 
od ex Ulniatro (Iella Pubblica tstrnzione. 

Concessionario per l'Italia : 
(H. V. K A i m o - U d i n e . 

Rappiesantato dalla Ditta Angelo Fabris - Udina 

fiaiattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 olle 

S eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica dì ogni mese. 

V i * PaaoBllw, H. SO 

VISITE GRATUITE Al POVElti 
Lunedi, Venerdì oro 11 

alia Farmaoia Filippuzzl. 

Giulio Podpaoca 
cmttnAiiE 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro (li ftìgato di merluzzo inaltom-
cibilo conipofosiìti di calce e soda e sostanze) 
vegetali. Dotta emulsiono per la sua inal­
terabilità è ritonuta fm tutto la migliore. 

Essa godo intoramentG la ildiicia del 
pubblico per gli splendidi risultali ottenuti 
uoUe persono alTotto da Anemia, Racliìtide, 
^erofbla^ Conaunzìono. 

Di sapore gradevoli sai mo viono digerita 
ed assimilata con facilitil assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione iritornazionale di Roma, ' 1903 ; Pa­
rigi, lOO'l : Gran premio e medaglia d'oro; 
Jfirenae, 1904 : medaglia d'oro ; I^ondra, 
1004 ; Gran premio e medaglia d'oro, 

T o i i i l i t a i In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire i .75; piccola Uro 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

GOZZO 
Fcsiiato lìqaaiB aGtistimuoso SeiaUni 
Rimodio pronto o sicuro contro ] 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il j 

preparatore G. B. Serafini —' 
Taroento (Udine). 

I L. 1.60 il H. in tutte le farmacie, 
j — Un il. franco noi Jiegno verso ri-
I mossa di L, 1.70 ; 0 li. (cura coni­

la. 9. 

i n i Ettore Ghiapottiiii 
Sl'eClAIilSXA. 

per le MALATTIE INTERNE « NERVOSE 

Visite dalia i3 alla M - HaKatoEioro, 

OFFICilNE YELLISCIG 
UDINE, presso la Chiesa delle Bragie - CIVIDALE, Piazza Binilo Casari 

BICICLETTE • MOTOCICLETTE - AnTOMOBIU • IMPIANTI TELEFONICI 

Suonerie - Parafulmini - Gas acetilene 

APaiPOBTB Éllrico E l i m m (luiiona m ì SOÌB Ì B ) 
—-=9 Pagamdnti rateali <^-^-"— 

g Cura della dispepsie ! § 
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hnw Wlll.|Pi8[, GaT. Dir. à W Fasai, lalla B. naiTersltii Ili Saiioll. 
Le allezioni dolio stomaco sono assai frequenti speciaimonto nell'estate; 

da nna parta la cittiva, guiista, o defioiento aliraentajìone per i poveri, did-
l'nltra l'abuso dei piaceri della mensa por i ricchi ; la fatiche esagerato, le 
voglio protriitte, l'uso abnorme di bevande alcooliche i perfigeramenti cutanei 
fd altri stimoli termici chimici e meccanici, cosiitniscono altrettante cause 
dei disturbi gaslrioi, o disturbi dell'attività motoria dello stomaco, per cui 
gradatamente si stab'lisce il quadro più o meno completo delle varie dis­
pepsie cioò ; ruti, ìMusea, vomiti, sete, peso allo stomaco, anoressia, do/ori, 
vertigini, cefalee, languori, stitichezia, ecc. ecc. 1 cibi malamente digeriti 
por la insufficiente o turljiita funzione dello glandolo, o per l'incompleta 
ultivitJi motoria, subiscono anormali fermentazioni, di qui nuove causo flo-
gogeue od assorbimento di materiali tossici, di ci i ne risento tutto l'orgsnismo. 

In questi casi bisogna 

o o o o 

l'acqua aaturale iMaro» 
di Loscr Jan )S dì Qu-
iofutti questa, stimola la 
peptiche, neutralizzo l'ec-
muco, eccita i movimenti 
tal modo il chimismo 
mazio'ie degli alcaloidi, 
derivanti dalla docompo-
Senza contare che determinnndo una blanda 
stagno dello messe fecali neli' intestino, ed il 

Per ottenere questi effetti salutari 

ricorrere con fiducia al-
P n l n i a , della sorgente 
dQÒrs presso Budapest : 
secrezione delle glai'dole 
cessiva aciditìi, scioglie il 
poris'altici ristabilendo iu 
normale ed evita la for-
ptomimie o leucomanie 
sizioae degli albumìnoidì. 

purgagione, impedisi:e il ri­
successivo loro assorbimento^ 

busterii prendere un bicchiere d' 

acqua Losor Janos, IHnrii» «•alni» di 10; a 150 grammi, aumentando la 
do.so di 100 grmmi quando si vogliono ottenere miglio i effetti purgativi. 
Simile cura, oltre quella di regolare opportunamente la dict» a seconda 
dolio apeoiali indioaaioni morbose, deve essere continua'o sino alla guarigione 
che in generalo non ai lasoiorà molto attendere. 3 

L'aotiua minerale naturale " B I I I R O * P A L M A , ! 

si vende nelle fariiiBoie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle oontradazioni. Esigere Marea " Palma „ e faosimlle 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 
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JL F R I U L I 

Ki*ACQUl GIIIKIKA XIGORE preparain con 
flUteittA speciale e eoa materfa di prìnlsBlma 

SsalltAj poBslede le mlg:Uorl rlrtti terapea-
ch«, la qaall Boltaat* ••HO un positeiite e 

UaaM rlg-enerat^re 4«1 sistema oAplHare* 
Sftia h nn llqaU* rlafreacante e llmpld* té 
laterauente conp»sto (H soitaui* Tegretall. 
Ho» eanfela II eeUi^ 4el oapelU • s« imp»-
dlM« U «adnU w«Miitorft. J8«sa 1M dlat« rl-
«Kltatt inaiedUn • B«44Sitffaoe«tlMlnt Mch* 
|«»>4« la Milita irl«anuUl«ni «el «apelll «ra 
norftfa»t»A,,. 

Slirr. MIGOKK ft e . - MBnM 

luiuperabllft ft che 1 Qmn9roareap«rlmititl huiDO fatta treVkra 
auperlore a tutto le altre coDalmlil prcpHruloal, iltrlaolto 
Il problema difficile di du-e un timedlo alcaro ed efficace per 
l*l(iena a la coDiervaslone dal capelli, onde tutte le fanilf He 
Mi I p*tTiM£blari ae doTrebbero easerc proTThU «età di 
coaa Tar«B«til« ittll« ed iBdlapeitHablla. A 

Pref. Cav. PnsTito PAKUUn. *T 
P»v#»r« jMr* httMo mntiet Ckimrgieo Patoatim», fft^i 

Cantnto dal)*«ff»t«» ettnat» Mt loro ttalpeUl dalla viMit»ft 
Acqu Chlalin yrafnnau, >• aJjpiwiB* eh* U rlcUsaaira ft 
• « I O mio, maodaiiM Lire n i w r «Ttr* i^tr« bottlfUa d« 
KM • della Medealaw Aeqw CBlklat profaauu. 

Dettar riuWAKM M Htaoo, 
9 r n M f u e (Cuip4AKtM|. 

M tmà» «BM juiftiHBK A s i M i v n «d ri prtnH* da tslt] 1 Parmadetl «d la nw da «nttl 1 PrAfumlart • Barblttl. 
BhM^*««OTdta d« mStlOKK 41 O* « Via Tailno, l a . MILAKO — ribbrle* di Prafumscl*. S«ponl • trt lool l par 
la TBtolla • di MtlnwiBllsrla par rarmaolt t l . Droohiapt, OfiInnagllBrl, Prof umUrl> Parruoahlarl, Basar. 

ABraanrwjur 

Avvisi 
in 4 e 3, 
pag. a 

prezzi 
triili. 

Vernice 
istantanea 

Sci:?>i bisogna d ope­
rili 0 con tutta faci­
liti! si può lucidai'o il 
proprio mobiglio, 
Vondoai proaso l'Ammi-
aistraz. del Friuli a 
prenao il parrucchiere 
Angolo Oervasutti in 
Mercatovecohlo B cent. 
80 la Bottiglia. 

.:V^PROVATE I L 
All'Ufficio Annun­

zi Ac\ Friulifi\ ven'lo; 
Sliccioliiinaiire 

1.50 e 2.50 Mila bot­
tiglia. 

Acqua d^vro a 
lire 2.50 alip. butti-
glifi. 
t (!!qMa €Jwrnna 

a hrc ; alla botti-
glit* 

f..'3.>q|iBM dEi{ii;eSM«-
Mlie iceul ir» i.i)0,ii|;4 
boi liff tifi, i 

ilfricana a lire i 
alla bottiglia. j 
-€.-erow*; «•j««''r!l- j 
catio a lira 4 al j 
pozzo. ' 
'rord-tripe ccn- < 

tesimi 50 al pacco, i 
ytalieanlKie fk. \ 

fi.vm^exei a iiro 8 j 
alla bottiglia. 1 

i 

Esiaerer.la Marisa Callo 
Il SAPONE'jBANFI ALL'AMIDO non ì> a ooafon-

deral coi diTcrai saponi all'amido in commercio. 
Tono Ctrtgllna-Taglla di Lire 9 la Ditta A . JaMnU 

UlIiANO, ipedim 3 peni grandi franco la tatta Italia. 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniciie e nella prat ica dei medici 

IL. P I Ù P O T E N T E T O N I C O R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori De Ciiovanni, Biaucbi, llor^elii, Slarro, Uonfljxli, De Renzi, 

nacee l i l , iNciaitfauna, 
Fadon, gennaio 1900. 

Egregio signor Del Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Strlono-Peptone, noi oasi 

nel qaali fu da me preaoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Ssaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMU. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deniso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di' flaconi. 

Presso l'autore F*. Dèi Lupo, Riccia Molise, 
Angaio Fabris e V. Beltrame. 

I La Migliore tintura dal Mondo riconosciuta per tale ovunque ò 

Vizloll, ecc. ecc. 
Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posao dichiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 
PROF. GUIDO BACCELLI. 

— lu Udine presso le Farmacie Gomessatti 

'O^JO i..tl^''" 

Icqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o X j o n s e j c » 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-26 

POTENTE RISTORATORg 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

QaaBta preparasìone, non saaendo una delle aolite tinture, possiede tatto le faeoUli dì 
ridonare ai oapuUi od alta barba il loro priraUivo e naturale colore. 

I ESUA è la più rapida tintura progretsiva ohe si eonoscs, poichi unta macchiart affatto ) 
; la palio e la bianoherìa, In poohÌBsimi giorni fa ottenere ai capelli ed alla barba nn caatagtia • 

e turo perfstli. La piti preieribile alle altre perchi composta di lostaoso vegetali, e perehè 
la più econoraioa non costando soltanto che 
Lire DUE la Bottiglia — Trovasi vondibile presso l'Ufficio Annunzi del 
Oiornale IL FRIULI, e presso il parrucg. A. Gervasutti in Mercatoveechio. 

S T A B I L I i £ N ? 0 fflECCàNICO 
UDINE - Suburbio Cussignaceo . ypiNE 

v i a T e o b a l d o Clqonl 

DE LICA 
NEGOZIO 

UDINE - V i a D a n i e l e Man in j , N. 10 - UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
in HÀGGHIRE da CUCIRE e MCiMÀRE 

delle ppìmapìe Fabbriche mondiali 

^^^ EMPORIO -^^ 
® Forni per la verniciatura a fuoco | Pneumatìel;» Fanali, Accessori, ecc. 

PREMiATA FABBRICAZIONE 

Biciclette • Casse forti » Serramenti 
«.«.^ MOTOCICLETTE H. P. Im . . « ^ 

BIcìclotto con Motore H. P. Ii/s 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

B I C I C L E T T E « D B L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio T. DE LUCA! 

-*-« Prezzi di eccezionale buon mercato, ìm-

Udine 1905 — Tip. Mareo Bardnsop 


